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«Piscina, che degrado»
Petizione al sindaco sullo stato della «Fedi»

«NON SAPPIAMO se Sil-
vano Fedi amasse nuota-
re o meno, ma forse an-

che lui non apprezzerebbe lo stato
di degrado in cui versa la piscina og-
gi, e in ogni caso non ci sembra un
buon modo per ricordarlo». Si con-
clude così la lunga lettera che un
gruppo di cittadini ha spedito al sin-
daco Berti, oltre che al presidente
della Provincia e a questo giornale,
per denunciare lo stato di degrado
in cui si trova la piscina. La lettera è
firmata da Matteo Angioli, Salvato-
re Barbera, Paola Chiti, Antonello
Della Spora, Giancarlo D’Emilio,
Alessio Gherardini, Manila Miche-
lotti, Nila Orsi, Maria Giuseppina
Vannucci. Per richiamare l’attenzio-
ne su questo problema, gli stessi fir-
matari la petizione hanno dato vita a
un gruppo su Facebook dal titolo
«Piscina Fedi Improvement Associa-
tion».
«Scriviamo per richiamare l’atten-
zione sulle condizioni strutturali e
di gestione della piscina provinciale

Silvano Fedi — scrivono — Come
ogni anno, chiude i battenti per il pe-
riodo estivo. Quest’anno l’ultimo
giorno utile per fare corsi di nuoto,
acqua gym, o semplice nuoto libero,
è stato il 13 giugno. Tra le informa-
zioni riportate sulla porta d’entrata
non figura nessuna data di riapertu-
ra. Poco male, un giorno qualcuno si
accorgerà che la piscina avrà riaper-
to e la voce si spargerà. Ci invitano
invece a rivolgersi alla piscina di Vil-
la Cappugi per eventuali corsi estivi,
incorrendo così in prezzi più elevati
rispetto a quelli della piscina Fedi.
Per il resto, su 9 degli annunci affis-
si, 4 sono della sorveglianza, 4 espon-
gono divieti, e i rimanenti 3 avvisi ci

informano sull’uso del campo da cal-
cetto adiacente al parcheggio della
piscina, e sulla piscina privata in cui
appunto recarsi. Passando al lato
più «materiale» della questione, se
spostiamo lo sguardo dagli annunci
al muro, si possono tristemente nota-
re mura scrostate a causa di infiltra-
zioni di umido, muffa annerita lun-
go il perimetro degli infissi delle por-
te, pezzi di cemento crollato, l’ester-
no degli spogliatoi maschili avvolti
in un degrado di erbacce, altri pezzi
d’intonaco staccati, infiltrazioni di
umidità, rami di piante lasciati in
terra a seccare, scritte sui muri (al-
meno fossero graffiti), un carrello
della spesa arrugginito, sporcizia di
vario genere Pensiamo che questa

noncuranza strutturale derivi da
una noncuranza di tipo gestionale;
questo a dispetto del prezzo del bi-
glietto o di un qualsiasi abbonamen-
to che i responsabili della Cogis ci
impongono da anni. Siamo passati
infatti dalle 10.000 lire degli anni
’90, ai 5, poi 6 e 8 euro attuali senza,
crediamo, nessun miglioramento
davvero significativo. Non è per il
gusto di ficcare il naso negli affari
della Cogis, se chiediamo di sapere
per quale ragione una delle principa-
li piscine comunali di Pistoia debba
chiudere per tre mesi ogni anno e de-
viare i clienti in una struttura priva-
ta cessando cosi di fornire un servi-
zio pubblico. Visto che si tratta di
una piscina provinciale perché non
tenerla aperta tutto l’anno? Facendo
il paragone con altre piscine pubbli-
che, in Italia e all’estero, ci si rende
conto che ci sono strutture che offro-
no servizi migliori a prezzi che pos-
sono anche toccare la metà del bi-
glietto d’entrata alla Fedi. E’ un pro-
blema di sussidi? E’ un problema di
interesse? Di sicuro è un problema
di decoro e della Cogis».

«DA ADULTO, dopo un serrato
scambio epistolare con un noto
esponente pistoiese della Resisten-
za, mi fu detto che – avendo aderi-
to alla parte sbagliata – i cinque
giustiziati erano comunque da con-
siderarsi cittadini di serie B.». Così
recita un passo dell’intervista rila-
sciata da Marcello Fontana al no-
stro. giornale, data 20 agosto, in ri-
ferimento ai fatti della Resistenza
nel territorio di Abetone e dei par-
tigiani dell’XI zona comandati da
Manrico Ducceschi. Alle parole di
Fontana replica Fabio Giannelli,
Direttore istituto storico della Re-
sistenza e della società contempo-
ranea nella provincia di Pistoia
che ci ha inviato una lettera. «Sono
io il personaggio indicato - scrive
Giannelli - e vorrei chiarire delle
cose iniziando dal fatto che, essen-
do nato nel 1945 io, la Resistenza,
l’ho solo studiata ma non posso
considerarmi un noto esponente
della medesima. Nella lettera cita-
ta, mi sono ben guardato dal classi-
ficare i morti in serie A e B, ho so-
lo puntualizzato che l’adesione al
fascismo repubblichino, per tutti,
comportava anche l’adesione e la
corresponsabilità in tutto ciò che
si faceva in suo nome e che esiste
una differenza fra coloro che osta-
colavano la partenza dei vagoni
piombati verso i lager e coloro che
contribuivano a riempirli di ebrei,
di oppositori, di militari, di soldati
alleati con solerzia degna di mi-
glior causa. Per esempio - conti-

nua Giannelli - è cosa nota a tutti,
ma forse sconosciuta al Fontana,
che la retata di ebrei svoltasi a Cuti-
gliano il 21 gennaio 1944 che si
concretizzò con la deportazione ad
Auschwitz di sette persone (delle
quali una sola rientrò alla fine del-
la guerra) venne operata anche con
la partecipazione attiva di fascisti
repubblichini abetonesi, così co-
me furono sempre alcuni fascisti
abetonesi a condurre la pattuglia
tedesca alla capanna del Lago Ne-
ro dove vennero uccisi cinque pa-
stori e due partigiani della forma-
zione di Pippo. Risulta invece infa-
mante e vigliacca la descrizione
del partigiano « appostato dietro
un faggio come un cacciatore in at-
tesa della preda » in quanto offen-
de non solo quel gruppo di patrioti
al cui comandante venne poi confe-
rita la medaglia di Bronzo al valor
militare, ma tutta la Resistenza Eu-
ropea; e imprecisa dato che la bril-
lante azione che portò in mano al-
leata numerosi e importanti docu-
menti segreti dell’Asse si compì il
17 giugno 1944 e la rappresaglia di
Piano Sinatico è di fine settembre.
Non conosco le «innumerevoli
mortificazioni» subite, so soltanto
che da quei paesani è stato sempre
trattato con il massimo rispetto e
anche eletto sindaco e che il nome
dei fascisti repubblichini fucilati è
stato inciso sulla lapide, posta nel
cimitero comunale di Abetone,
che ricorda i morti per la patria nel-
la seconda guerra mondiale».

IL CASO DEL PARTIGIANO «PIPPO»

Giannelli risponde a Fontana
«Nientemorti di serie A e B: la differenza
la fece chi lottò per salvare gli ebrei»

PISCINA FEDI
Una delle foto inviateci
dai firmatari della petizione


